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Successo pieno all'inaugurazione della festa provinciale dell'Unità »H 

Una grande folla, un gran bell'inizio 
Donise e Minucci, nel comizio di apertura hanno spiegato il senso, gli obiettivi della manifestazione - Valenzi, parlando 
per primo ha sottolineato il ruolo del nostro giornale « protagonista di tante battaglie» - Migliaia al concerto di Fela Kuti 

Lo stesso entusiasmo del 
"75, la stessa forza dell'anno 
successivo. Questo secondo 
festival provinciale dell'Unità 
si è aperto, ieri sera, in un 
clima certo non « scontato », 
ma prevedibile. 

; Il Partito comunista, allo
ra come oggi, è il primo del-

, la * città e della provincia; 
Maurizio Valenzi è di nuovo 
sindaco della città; Napoli è 
sempre una città viva, pul
sante, ricca di energie e di 
grandi potenzialità. Ma gli 
anni non sono passati sen
za lasciar tracce. Le speran
ze di quattro o cinque anni fa 
ora sono sicuri punti di non 
ritorno. 1 processi allora ap
pena accennati sì sono con
solidati. Ma nello stesso tem
po, tutto sembra essersi spo
etato ad un livello più alto. 
Non solo la maturità e la 
combattività del popolo na
poletano; ma anche le ten
sioni, i problemi di sempre. 
Da qui il nuovo impegno, il 
nuovo sforzo, il nuovo salto 
di qualità, che delle ansie di 

: trasformazione e rinnovamen
to di questa città sono sem
pre stati i più fedeli inter
preti. ;• ' ,-.•• 

Di questo, anche se con ta
gli diversi, hanno parlato, 
nella manifestazione d'aper-

.3 tura, • i compagni Maurizio 
Valenzi, Eugenio Donise e 
Adalberto Minucci. -
• E di questo c'era piena con-

. eapevolezza ieri sera in Villa 
;' Comunale. *••••• . . . . . 

Le impressioni del primo 
momento sono state subito 
confermate. I viali della Vil-

• la si sono affollati quasi di 
' colpo. Il villaggio, che solo 
pochi minuti prima dava 1* 
impressione di un grande can
tiere, dove trafelati centinaia 
dì compagni davano gli ulti
mi ritocchi agli stands e ai 
padiglioni, si è improvvisa
mente animato e colorato. 
« Ecco, • Napoli - ha invaso il 

; Festival » ha • commentato 
qualcuno tra. la folla. E per 

Ì compagni che questo villag-
io l'hanno costruito pezzo per 

£ezzo è .stato a più bello del 
jmpìimèpti.- • ' •"< ' 

•• Uno dei primi ad arrivar» ' 

jv;v 

-, * * 

è stato Adalberto Minucci. Si 
è fatto accompagnare per i 
viali ed è rimasto subito col
pito dall'eleganza e dall'effi
cienza delle strutture. Lo ha 
detto più tardi anche nel co
mizio. Poi è stata la volta 
di Donise e Valenzi. Un pri
mo attimo di grande emozio
ne c'è stato quando il sinda
co, poco prima di tagliare il 
tradizionale nastro tricolore 
posto a piazza Vittoria, ha 
abbracciato affettuosamente 
il compagno Mario Palermo: 
i presenti hanno sottolineato 
questa scena con un lungo 
a caloroso-applàuso. 

Lo stesso clima si è subito 
ricreato quando qualche mi
nuto più tardi è iniziata la 

manifestazione ' d'apertura. 
Sono bastati pochi ma signi
ficativi ricordi del compagno 
Valenzi per far rivivere le 
grandi battaglie vissute in 
questa città. - < . . . . , - - ? . 
• « Quanta strada — ha det

to — abbiamo < percorso da 
quella prima festa dell'Uni
tà che organizzammo a Ca
stellammare dì Stabìa». Il 
sindaco'si è poi soffermato' 
sugli ultimi « esaltanti » cin
que anni; sull'impegno, il 
sacrificio e l'onestà dell'am
ministrazione di sinistra; sul
le resistenze, - finora sempre 
battute, delle forze più retri
ve e della stessa Democra
zia cristiana napoletana. 
.. Ma'un lungo e appassiona

to passaggio ' del suo inter
vento - Valenzi • lo ! ha voluto 
dedicare al nostro giornale, 
all'« Unità ». « A . questa - — 
come ha detto tra gli ap
plausi — insostituibile arma 
di lotta per - la - libertà ed. 
il progresso sociale ». Non a 
caso, nelle conclusioni, ha 
voluto ' lanciare un appello 
alla diffusione . militante: 
« una abitùdine — ha det
to — che sarebbe dannóso 
perdere». , ?.. o - i=v . / 
' Dì ~.' recente, • qualcuno ; ha 

detto che oggi si vive tra no
tizie negate e notizie mani
polate. Basterebbe forse-so-. 
lo questo per far cogliere il 
ruolo decisivo che può e de
ve giocare l'«Unità». Minuc

ci si è diffuso a lungo su 
questo ' tema. Prima dì T lui, 
però, Eugenio Donise è vo
luto tornare sui grandi pro
blemi dell'area • metropolita
na di Napoli. •'_-.•.; 

•••--' « Oggi.' — 'ha esordito —" 
c'è il rischio non solo a Na
poli e nel Mezzogiorno, ma 
in tutto il Paese, dì una ve
ra e propria decadenza. Ci so
no, però, anche le condizio
ni e le,potenzialità per un 
lavoro di grande respiro, per 
una mobilitazione che entri 

. nel cuore delle • grandi ten
sioni in atto nella società. E 

. da-Napoli può. venire un* con
tributo decisivo, indispensabi
le," però, è l'unità delle for-

. zo di sinistra, dei comu

nisti e dei socialisti in mo
do particolare. . 

Questo, del resto, è il te
ma centrale del festival: co
me coinvolgere nella batta
glia per il progresso tutte 
le energie disponibili, tutto 
il patrimono di lotte, di scien
za, di sapere di cui è ricco 
il movimento democratico., 

E' un discorso già iniziato 
e che si articolerà in decine 
di dibattiti, di mostre, dì 
iniziative politiche. ^ ;* 

Quali sono, qui a Napoli, 
queste potenzialità? Donise 
ha ricordato la lotta degli o-
perai : dell'Alfasud, la ma
turità del movimento dei di
soccupati, - le mille domande 
dì cambiamento che pongo-
nò ì giovani, le donne, . gli 
intellettuali. . - ; . 

Sugli operai dì Pomigliano 
D'Arco e su quelli di Torino 
è tornato anche Minucci. 
« Dietro la FIAT e dietro 1 
ritardi del governo sull'Alfa-
Nissan — ha detto — non c'è 
solo la manovra politica, il 
tentativo di colpire la clas
se operaia; c'è - anche tutta 
l'incapacità di governo del
le forze dominanti. Un'inca
pacità e un vuoto di analisi 
politica — ha continuato — 
che addirittura porta a ne
gare l'esistenza di una crisi. 
Ma le crisi possono trasfor
mare le società e le coscien
ze anche se non si manife
stano in modo catastrofico, 
immediato. Anche • per • que
sto — h a continuato Minuc
ci — cresce .'nel; mondo la 
domanda dì socialismo, di un 
nuovo socialismo. Tanto . più 
in Italia, dove è chiaro co
sa significa governare il pae
se senza o addirittura con
tro • il • movimento operaio ». 

' M i n u c c i ha finito di par
lare verso le 20,30. Neanche 
qualche secondo e gli spalti 

; della Cavea Centrale, quella 
ricavata a viale Dohrn, sono 
tornati ad affollarsi. Migliaia 
di giovani sono stati come rl-

:.succhiati dall'atmosfera ma
gica creata dal sassofonista 
Fela'Kuti e dalla sua banda. 

Marco Demarco 

Preoccupazioni nel mondo cattolico dopo il discorso d i tirsi 
. i . * ' . 1 - < j v_ . • I" 

«l'aborto non si combatte con i 
'* JH 'ì Dopo la liquefazione del sangue di S. Gennaro il cardinale aveva invitato a firmare contro la legge - Notai 

e tavolini sistemati all'interno del Duomo '."*Unâ  dichiaràldòiiè Vdi?iPasqiiale, Colèlla della rivista « Il Tetto * 
. ' • ) 

Sciopero indetto dal ; sindacato ; 

; Lunedì i paramèdici 
; per 3 ore in piazza 
Continua l'occupazione del comitato di controllo 
regionale - Chiesta l'applicazione del contratto 

- Sono previste per lunedi 3 
ore ili sciopero del personale 
paramedico degli ospedali di 
Napoli, mentre intanto conti
nua l'occupazione dei locali 
della commissione regionale 
di controllo in piazzale Lo-
bianco. iniziata l'altro gior
no dal personale paramedi
co di Monaldi. 

I motivi della protesta sono 
In alcune « code » contrattua
li del contratto 76-T9 mai ri
solte. 

In cosa consistono queste 
« code » contrattuali? .-

« Le questioni ancora dà 
risolvere sono relative ai la
voratori dei "livelli" retribu
tivi più bassi» spiega Genna
ro Ascione della FLO. « Si 
tratta di riconoscere le man-
Sioni effettivamente svolte 
dai lavoratori in . questione, 
"e cioè paramedici, operai. 
specializzati eoo, nel corso 
dello scorso contratto di la
voro ». 
-- Queste richieste sono state 
presentate sotto forma di 
delibera, e sottoposte alla 
commissione più volte per 
essere approvate. La commis
sione, presieduta dal demo
cristiano Barra, le ha sem
pre bocciate- - « E • sempre 
con motivazioni svariate e 
inammissibili» dicono gli o-
spedalieri. « Di fatto noi chie
diamo che venga applicato il 
contratto di lavoro, che pre

vede le nostre richieste, quin
di, alla nostra lotta- si sono 
subito associati ì lavoratori 
di tutti gli altri ospedali». 

La situazione si compren
de più facilmente tenendo 
conto che queste stesse ri
vendicazioni sono state accol
te senza difficoltà dalla com
missione provinciale di con
trollo, per ospedali e i cui at
ti vengono esaminati da que
sta commissione, come ~ il 
CTO e l*Elena D'Aosta. 
« Quindi, quando, con l'appro
vazione • della riforma sani
taria lavoreranno insieme la
voratóri di diversi ospedali, 
a parità di livello retributi
vo. si percepiranno retribu
zioni diverse», e Due pesi e 
due misure », protestano 
quindi gli ospedalieri. Intan
to all'incontro fissato per gio
vedì, con la commissione re
gionale, il commissario di go
verno. che doveva ratificare 
l'eventuale accordo, non si è 
presentato. , 

«Questo — dice Bello del
la FLO — è il segno della 
mancanza di una volontà po
litica a intervenire sulla que
stione. Per lunedi, comun
que. sono previste tre ore di 
sciopero in tutti gli ospeda
li napoletani, dalle 11 alle 
14. Se poi. la commissione 
regionale volesse continuare 
nella sua grave latitanza, non 
escludiamo l'inasprimento 
delle forme di lotta ». 

n sangue di S. Gennaro si 
è liquefatto, alle ' 10,03. Qua
rantaminuti dopo che la teca 
contenente il sangue era sta
ta' esposta sull'altare. 

Ma : quest'anno - accanto al
la notizia, della liquefazione 
del sangue del santo è rim
balzata in città l'altra, quel
la che riguardava il discorso 
dèi cardinale Ursi e che ha 
toccato particolarmente gli 
animi dei laici e di molti cat
tolici. -•' -*-.••" V ••;-. • :•--' -----

Il cardinale ha invitato i 
fedeli a ̂  firmare per il refe
rèndum contro l'aborto. Che 
parlasse contro l'aborto — do
po il discorso di.papa Wojty
la — era prevedibile; che fa
cesse trovare notai e tavoli
ni all'interno - della - chiesa 
non se lo aspettava nessu
no. E invece, appena il san
gue si è sciolto il cardinale 
ha lanciato la sua campagna 
contro una legge dello Stato 
e contro le donne, ben prepa
rato a far seguire i fatti al
le parole. - _ . . - • 

a il sangue di S. Gennaro, 
segno della presenza viva di 
Cristo tra noi. invita tutti i 
cristiani ad eliminare l'abor
to. — Ha detto il cardinale. 
Ursi —. In Italia ogni anno 
ci sono 300 mila aborti legaliz
zati senza contare quelli 
clandestini. I cristiani devo-
intervenire perché si smetta 
di uccidere i bimbi nel grem
bo delle loro madri.ili co
mandamento "non uccidere" 
vale per tutti»/- ^~-

11 compagno Valenzi che 
insieme alle autorità cittadi
ne e regionali si era recato 
al Duomo.solo più tardi per 
partecipare alla cerimonia 
della bolla Pontificia che 
« promuove » S. Gennaro 
Santo Patrono di tutta la re
gione, ci ha tenuto a preci
sare che non era presente 
quando il cardinale ha parla
to contro l'aborto e che co
munque la sua presenza alla 
cerimonia non doveva far in
tendere la sua partecipazio
ne alla crociata. Grande scal
pore ha fatto la notizia anche 
nel mondo cattolico 

« Mi sembra anzitutto di 
dover rilevare il cattivo su
sto che caratterizza da tem-

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
modèrni 
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pò la Curia di Napoli —. ci 
ha ' dichiarato . Pasquale Co
lèlla, 'direttore della-'rivista 
cattolica' "Il Tetto". Essa ap
profitta di una manifestazio
ne religiosa per indurre. i fe
deli a compiere discutibili op
zioni politiche.'Nessuno vieta 
al credente di criticare la leg
ge sull'aborto e di impegnar
si perché gli aborti non cre
scano o non si facciano. Ma 
quello che non si può accet
tare è il modp in cui questa 
critica viene condotta ».-
. « F vero che la vita .va 
difesa'comunque; ma tale.di
fesa va-fatta eliminando le 
cause che danno luogo a que
sta situazione. Per giunta la 
chiesa istituzionale in gene
rale e quella di Napoli in par
ticolare non dimostra lo stes
so zelo , nel : combattere le 
morti per fame gli- omicidi 
bianchi e tutti quei fenomeni 
di guerra e di oppressione 
che producono mòrte e che 
quantitativamente e qualita
tivamente sono più gravi de-. 
gli aborti». 

«La chiesa istituzionalizza
ta inoltre è responsabile de l 
l'arretratezza - in cui tanta -
gente versa dal momento che. 
ha lottato e lotta indiscrimi
natamente contro molte for
me di limitazione delle na--
scite». '•;-. fi .*,-" ,k'~-C 

« E* triste constatare ihfi-;' 
ne — ha detto Colèlla — co
me si preferisce ricorrere a 
metodi quanto meno dubbi e 
di coercisiooe, invece di ave
re fktacia nella forza delle 
idee, della diaciusione, del 
dialogo che dovrebbero esse
re 1 mezzi più adatti sia per 
annunziare il messaggio e 
vangeli» sia per far si che 
nella libertà gli nomini cer
chino di praticare le impli
cazioni che derivano dagli 
insegnamenti del Vangèlo». 
' La preoccupazione" che si 
vada a una profonda spac
catura fra cattolici e resto 
del paese è presente anche 
in altri ambienti. 

« La chiesa sta per pren
dersi la grossa responsabili
tà di andare a un nuovo re
ferendum ed è questa la co
sa più grave e chiara che ap
pare dal discorso del cardina
le — commentano autorevo
li esponenti del mondo catto
lico — questo mentre non si 
comprende che affossare la 
legge non vuol dire, affossare 
l'aborto. Le donne continue
ranno ad abortire clandesti-

. namente e con tutti i perico
li per' quella vita che la chie
sa dice di mettere al primo 
posto; ed inoltre ci si ostina 
a non ritenere che l'aborto è 
un fatto lnaansitutt* di co
scienza, e che nessiuwLdonna 
cattolica è otMig*t»> farlo ». 

* t. 

i de dell'Alfa 

all'accordo Nissan 
Dichiarazione di Pavia e polemico telegramma 
del Nas — Schiarita nella vertenza Selenia 

•; Mentre- la crisi dell'auto è nella sua fase acuta (ieri, 
come scriviamo' più ampiamente ih un'altra pagina del 
giornale,- i lavoratori dell'Alfasud e dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano d'Arcò hanno manifestato a Róma a Palazzo 
Chigi) una- schiarita' si profila .per la vertènza della 

-Selenia.. ,.-•-,;.-*-. . •'--"-" '••"'.',..•.:'.."•. 
Le trattative — che erano giunte ad un punto cri 

' tlco —• sono riprese l'altro giorno presso l'intersind di 
- Napoli tra la -Federazione Lavoratori Metalmeccanici e-

l'azienda (era presente anche il presidente della società). 
La. « FLM ». sottolineano che « soprattutto grazie alla 

• mobilitazione dei lavoratori, là direzione ha rinunziato • 
' alla pregiudiziale posizione di non accettare il confronto 

col sindacato sull'attività del reparto Radar di naviga
zione». 

'•" Durante^ l'incontro dell'altro giorno la Selenia si "è 
mostrata meno intransigente,- sÀmwttendo che « par ri
tenendo valida la soluzione iàtiitf(lea, è o^sponttaleid 
esaminare in sede di tratutiwà zi"««cale il inerito «MB* 
questione e a trarne tutte le necessarie conseguenar. ivi 
compresa la correzione delle atte scelte». U supcràaMoto 
di questa pregiudiziale, a giudizio deflà «FLM», persaette 

. di riaprire. il confronto i Miniali mi» dilla piattaforma 
presentata dalla federazione è dai eonttgli di fabbrica, 
a partire proprio dalla divisarne Radar di navigazione. 

La « FLM » intende aprire 'H coni reato sul raslodeBs ; 

Selenia (società del gruppo Stat-Htl) heae Partecipazioni 
Statali in Campania; chiède «ne piano d i riassetto che : 
non sia una operazione di IATO risanamento finanziarle. -

In un.documento, sulla vertenza -Selenia la Federa
zione Comunista Napoletana «darmi che il PCI impe
dirà «tagli produttivi a scatola'elihan.: I.'ìasieaaa e là 
finanziaria "STET devono aprite « a oontnmto* ergente 
e credibile con il sindacato e il parlamento. Il PCI non 
avallerà trasferimenti da Napoli per il nord senza ga
ranzie. senza garanzie serie sul futuro produttivo della 

' Selenia nell'ambito di una strategìa di rilancio meridio
nalista da cui far dipendere eventuali operazioni di ri
strutturazione». -

Continuano, intanto, le prese di posizione sull'accor
do Alfa-Nissan. L'assessore regionale all'industria, Silvio 
Pavia (PSD. ha detto che c e necessario che il governo 
decida rapidamente e positivamente ». * Con la decisione 

• della giunta regionale — ha aggiunto — favorevole all'in
vestimento Alfa e alla sua localizzazione nella zona indù 

• striale di Avellino venivano forniti gli ulteriori elementi. 
per decidere positivamente». C'è da registrare intanto 

^una posizione polemica del Nucleo Aziendale Socialista 
dell'Alfasud; in un telegramma inviato aUa federazione 
di Napoli del PSI si protesta per l'assenza di dirigenti 

' soclansti alTassemblea aperta di giovedì indette per di
scutete suirAlfa-Nissan. 

Anche il «OjP»-DC dell'Alfa Romeo chiede en inter
vento della direzione, regionale e provinciale della De
mocrazia cristiana: ' 1 lavoratori de 'deB'Alfa chiedono ' 
che il partito intervenga sugU organi nazionali e sullo 
stesso presidente del 'Consiglio amache venga deftntti-
vamente approvato il piano decennale Alfa e raccordo 

' con la Nteean. - . ' : • " - , 

Questo il programma 
di stasera e domani 

i Oggi, sabato • 
INIZIATIVE •„ 

' POLjTICO-CULTURALI 
Circolo della Stampa (sala 
esterna): ore - 18,30 pubbli-

.- co dibattito su: Processo e 
sviluppo società industriale 
e qualità della vita. Inter
vengono: G. Castellano - di
rigente Ansaldo del C.C. 
PCI; L. Conti - pubblicista; 
B. De Giovanni - Docente 
Università - Napoli; G.B. 

i Borzoli - Docente Universi
tà Milano, f.tj •*.->Kvf:-i • <-*.... 
Circolo della Stampa (sala 
interna) :. ore 18,30: pubbli
co dibattito: .Democrazia e 

: decentramento amministra-
' tivo "'- .Intervengono: " S. 
' Bianchi - già assessore al 
1 decentramento Comune di 

Bari (DC); C. Cuomo- as-
- sessore • decentramento Co

mune Milano (PCI); F. Fio-
; relli - capogruppo PSI co
mune terni; G. Morales -
vicesindaco Comune Firen
ze; F. Picardi - capogrup-

' pò PSDI Comune Napoli; 
r B. Visca - segretario citta

dino PCI Napoli. . , 
^SPETTACOLI . -
! Casina dei Fiori: ore 18,30 

cinema: «Derzu Uala» 
(1977) di Akira Kurosawa. 
Casina dai Fiori: ore 20 tea
tro: I Santella in « Tutti av-

; velenati », farsa di A. Pe-
. tito. e 

Palco Centrale: ore 21,30: 
Musica Nova in concerto. 

•'•'•• i <• •:•'• ; . - ; " • . • - . , : . . .• 

SPORT ;•;> 
Palco Centrale: ore 20,30: 
premiazione ••- delle società 
partecipanti al meeting in
ternazionale di atletica leg-

; gera organizzato dall'UISP 
[ e assegnazione del trofeo 
'•< l'Unità » alla società pri
ma classificata. 

'-. .' . .-.' . •• -

Domani domenica 
IN IZ IATIVE 
POLITICO CULTURALI 
Circolo della Stampa (sala 
interna); ore 10: convegno 
umici dell'Unità. Interven
gono: N. Ferraiuolo, respon
sabile pr. propaganda PCI; 
R. Villani, responsabile na
zionale Amici Unità. • • '> 
Casina dei Fiori ore 10,30: 

: pubblico dibatitto « Amore, 
idee e comportamenti ». In
tervengono: E. Brukt, scrit
trice; P. Colèlla, della rivi
sta «Il Tetto»; L-. Paolozzi, 
giornalista. • • . > . 
Circolo della Stampa (sala 
esterna): ore 18,30: pubbli
co dibattito: La coopera
zione tra Europa e Africa: 
«Un'iniziativa per la pace 
e * lo sviluppo nel Mezzo
giorno ». Intervengono: A. 
Alkiovi, vicepresidente grup
po comunista della Camera 
del CC del PCI; Tham Sln-
delo del ANC Sud Africa; 
Carlo Guelfi, docente di sto-

• ria e istituzióni dei'paesi 
afro-asiatici della unlv. di 
Teramo. ' 
Circolo dalla Stampa (sala 

interna): ore 18,30: pubbli- ' 
co dibattito su « Democra-
zia e decentramento sani-
tario ». Intervengono: A. Ca« ' 
lì, assessore sanità Comune l 

Napoli; P. Bernabei, asses
sore sicurezza sociale Co
mune di Firenze (PCI); G. 
Melotto, assessore sanità . 
Regione Veneto ( D O ; A. 
Belcastro, assessore sicurez
za sociale Comune di Bo
logna (PSI); N. Imbriaco, 
capogruppo PCI Regione 
Campania. 
SPETTACOLI . 
Palco centrale, ore 10: ras
segna gruppi napoletani di 
musica e teatro. , 
Spazio bambini, ore 10: ani
mazione con « Patchwork 
Karma ». ..-.-•-. 
Cassa armonica, ore 11,30 • . 
ore 19, concerto della ban- v 
da musicale di Marigliano. , 
Spaziò bambini; ore 12 a . 
18,30: I pupi di Ciro Perna. ', 
Casina dei Fiori, ore 18,30, 
Cinema: « Aguirre -furore di 
Dio» (1975) di Werner Her- >:•• 
zog. Ore 20, Il Teatro: la -, 
cooperativa «I Mutamenti » : : 
in «Lo cunto de li cunti». 
Fiabe di G. Basile. • . 
Palco centrale, ore 21.30, 
Teatro e canzoni con Peppe ; 

. e Concetta Barra, Antonio 
Casagrande, Angela Paga
no. . • 
SPORT ;; , 

: Viale Dorhn, ore 10.30: Tor-.. 
neo di pallavolo femminile . 
(categoria juniores).. 
Riva. Fiorita, ore 17: Voga-
longa con fiaccolata (par
tenze da Riva Fiorita.- Arri- i 

. vo alla Rotonda Diaz). La 
partecipazione è aperta a 
tutti con. qualsiasi tipo di 
imbarcazione a remi. 

. Pista di pattinaggio, ore 18, 
; Arti Marziali: scuole a con

fronto. Esibizioni. 

Domani Bacoli rinnova il consiglio comunale 

t :ì r>A-"ì Mi 
- Quando ormai a Bacoli le 
sezioni elettorali •: per i l ; rin
novo del Consiglio si può di
re; che siano, già' allestite, 
.'non si .ha: alcuna ' notizia del 
programma della DC. Chi se 
l'aspettayà traji cittadini .non 
dissimula la delusione. La DC 
non si contraddice: qui come 
altrove i vóti allo "scudo cro
ciato non, vengono "chiesti ih 
base a impegni e proposte 
di programma, ' ma coi soliti 
metodi delle ; promesse, . del 
baratto. •• ?ri -.-r...--•<•_r?:.i~f-

Su questo terreno i candi
dati si sono dati" battaglia 
aperta. FraUutti primeggia
no Mosè De Meo. imbattibi
le protettore delle speculazio
ni edilizie: : Federico : Costa
gliela. Toimnàso Fanello. Al
do Scalerà, fino a poco fa 
persona in vista nel MSI ap
prodato alla DC con la con
vinzione" che avrebbe avuto" 
più occasioni. 

•-, ^A dire l i • vero. '*• fmorà' Ta 
'gente: di Bacali non ha avuto 
molto da confrontare in fatto 
di programmi, se si esclude 
quello stampato, diffuso, pre
sentato , pubblicamente e di
scusso nei • comizi e - nei ca
seggiati, . dai comunisti. Un 
programma - articolato, ricco 
di proposte, come richiede la 
situazione. . . ' ^ r 
.- Bacoli è cosi. ..-'i\ 
r Alla grande varietà dei luo
ghi e delle risorse, corrispon
de, naturalmente.' un altret
tanto complesso intreccio di -
problemi. Le non comuni bel
lezze naturali di questa fa
scia di terra che si prolunga 
nel mare tra il canale di 
Procìda e il golfo dì Pozzuoli 
e culmina col leggendario ca
po . Miseno. fu nell'antichità 
meta di patrizi romani che 
vi costruirono ville, terme, e-
difici pubblici, templi. Sic
ché oggi al turismo balneare 
si unisce l'interesse per gli 
itinerari archeologici. Ma tan
to l'uno quanto l'altro, presen
tano problemi dì vntorìxzazic* 
ne e dì corretta utilizzazione 
che, solo con I'amministra-
zione di sinistra, erano co
minciati a uscire dall'oblio. 

Cosi era accaduto anche 
per i problemi dèlie struttu
re, econonàche e produttive 
cane il porto ctsMaerciale di 
Baia, ì pìccoli cantieri per 
la motonautica, la aiitUkol-
tura o per i aenj-anàaenUlì 
e cultnrali caaw fl castello 

aragonese di Baiff,: il Parco 
del Fusaro, le terre di - Cu-
ma, e infine,, per la/ casa, 
la scuola, ; i trasporti, i ser
vizi, l'assistenza, il decentra
mento.; ;.-;»-: Jii%;-r 3 • :j. ..;-.- .?•'.'i 
•— Il programma comunista, 
un opuscolo fitto fittòT è di
ventato l'unico documento che 
in qualche modo , in questa 
campagna elettorale ha at
tirato l'attenzione sui fatti e 
le cose da realizzare, con 
proposte nuove, ma anche ri
prendendo/scelte. e iniziative 
della precedente giunta di si
nistra. •«" "="'-'•-;:; -•-'.'••/.- ''" ''"'*'. 

Sui problemi casa, servizi, 
trasporti, decentramento, .già 
abbiamo riferito le proposte 
del programma e il punto di 
vista che abbiamo raccolto 
dai cittadini. Quanto all'eco
nomia, al turismo e ai beni 
culturali, pariamo coi com-

' pagni ;niiano, Di. Meo,.. Mar
tino,'candidati. che già hanno 
sulle spalle .esperienze di con
siglieri e di amministratori 
locali:."': :.-- r . - , -'-•/• 

Ci illustrano alcune delle 
questioni più sentite e le pro
poste del PCI. Che, per t e-
sempio, il Comune dovrà pre
disporre alcuni, strumenti a 
sostegno della piccola e me
diai industria. Tra questi, il 
piano particolareggiato per !" 
area industriale nella zoi:_ 
adiacente "alla Selenia. Quan
to al porto commerciale - di 
Baia, per incrementare i traf
fici^ si pensa'alla costmzio-
he di un molo vicino all'ex 
Saimca nell'unica, zona .cioè -
dove è possibile scavare il 
fondo perchè non vi sono re
sti archeologici sommersi. Al
tro pilastro detTcconotnia lo
cale, la mitilicoltura. A Baco-
li questa attività significa tre
cento addetti fissi e stagio
nali. 56 concessioni e 26 mila 
(Quintali di prodotto annuo. Il 
programma ritiene utile l'in
cremento delle concessioni a 
mare, lo sviluppo della coope
razione e il miglioramento del 
ciclo produttivo e. dei sistemi 
dì depurazione^ * 
•; Quanto ai beni culturali. 
viene sottolineata l'urgenza di 
restaurare M castello di Baia 
e destinarlo * sede di attivi
tà culturali e ricreative. 
* Occorrerà poi riprendere 1* 
iniziativa per trasferire a la 
regione le attività e il patri-
éwnio che il e centro ittico» 
èestìsce ancora in Biodo pri-
i 

! 

.• r. TO v! -'. ' ; • -̂ .' n f -" *. >ì ry ' A .i ÙZ~- -
vatistko sui laghi di Miseno 
e Fusaro. Si progetta la bo-

.hìfica e il dragaggio del Fu
saro per svilupparvi l'alleva
mento del pesce pregiato e, 
sui terreni circostanti, l'agri
coltura intensiva già avviata 
dalla, cooperativa di giovani 
e A . terra», contrastata • dal 
«Centro Ittico». Particolare 
rilievo viene dato all'utiliz
zazione, sistemazione e ma
nutenzione delle spiagge, al 
disinquinamento del. mare e 
al completamento della rete 
di fogne.- / - : -..,. 
•^Per lo sviluppo del turismo 
sì accenna alla realizzazione 
dell'approdo di Miseno: con 
la passeggiata archeologica, 
e là zona alberghiera. Un'al
tra zona che viene interessa
ta, a insediamenti ricettivi è 
quella del Fusaro dove il pro
gramma prevede campeggi, 
ostelli: servizi e attrezzature 
sportive. . "; 

Franco De Arcangelis 

; - Teneva 
j incatenata 

la madre: 
{arrestato 

SALERNO — Un idnuuico, 
Domenico De Crescenzo, di 
54 anni, padre di quattro f t 
gli. è stato arrestato dagli *-
genti della squadra mobile #J 
Salerno, diretta dal dottor 
Enzo Ferrini, per aver tentar 
to legata ad una sedia eoa 
una catena di ferro la madre, 
Filomena Sellini di 80 anni. 

L'uomo ha giustificato a 
suo comportamento soste
nendo che la madre, estenda 
malata di arteriosclerosi, era 
solita uscire di casa per farri 
rientro dopo molte ore. 

«Ero ogni volta costretta 
— ha detto De Crescenzo al 
commissario Bella che lo h% 
interrogato — a doverla cer
care per tutta I* città-». L'I
draulico non ha voluto però 
dire da quanto tempo teneva 
sequestrata la donna. Secon-. 
do una segnalazione anonima 
giunta in questura, la Selliti! 
era tenuta legata da molti 
mesi. 

De Crescenso che è stala 
chiuso nel carcere di Salerno» 
è •eci—to di sequestra # 
persona. Filomena SeTrtttl 
non è in cattive condizioni i l 
salate. :. .,. 
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